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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Confessione fiume 
degli arrestati 

per  il covo di i 
I proprietar i del covo-arsenal e di Riet i 
hanno rllaiclat o una confessione-fiume . Le 
loro imprese : rapin e t sequestr i di perso 
na per finamlar e l'eversione . A PAG. 5 

Tre bambine 
"  ? 

annegano in una 
colonia di suore 

Tre bambine , ospit i di una coloni a estiv a 
gestit a da suore , sono annegat e ier i a 
Borg o Sant'Antonio , un piccol o centr o 
balnear e vicin o a Latina . IN CRONACA 

Squallido approdo del veto anticomunista: né la PC né altr i sanno dare risposta ai, problemi del paese 

Pandol f i prepar a il più debol e dei govern i 
Berlinguer al Comitato centrale del partito 

a lezione della crisi 
La nostra proposta unitaria si conferma l'unica valida -  si-
gnificato politico dei successi nelle lotte contrattuali - Uacuta 
crisi del mondo capitalistico -  tentativo di Craxi e i rap-
porti tra  e  - L'iniziativa dei comunisti nel paese 

A — l compagno Enri -
co Berlinguer. Segretario ge-
nerale del . ha aperto ieri 
mattina i lavori della breve 
sessione del CC con una re-
lazione di poco meno di u-
n'ora di durata nel corso del-
la quale ha espresso alcune 
considerazioni sulla grave si-
tuazione economica e sociale 
del Paese, ha informato l'or -
ganismo dirigente del PC
sulle vicentk della crisi go-
vernativa e ha infine svilup-
pato alcune riflessioni politi -
che. » 

Prima di affrontar e i temi 
strettamente legati alla crisi 
di governo e alla situazione 
politica, ha detto Berlinguer. 
vorrei mettere in evidenza 
quello che mi pare l'evento 
più importante di queste set-
timane: la conclusione positi-
va dei contratti di lavoro del-
le maggiori categorie dell'in-
dustria. cioè dei metalmecca-
nici. degli edili, dei tessili e " 
dei chimici. 

a combattività e l'unit à 
dei lavoratori , ha proseguito 
il Segretario comunista, han-
no avuto ragione delle resi-
stenze delle organiz7azioni 
padronali che per  mesi — e 

con accanimento — si erano 
sviluppate avendo l'obiettiv o 
di rinviar e il più lontano 
possibile la conclusione dei 
contratti , di logorare cosi la 
compattezza e le capacità di-
rettiv e dei sindacati e di in-
fliggere quindi una sconfitta 
al movimento operaio e sin-
dacale. 

a condizione in cui vivono 
ancora i lavoratori — sui 
quali pesano oltretutt o le 
perdite di salario conseguenti 
all'alt o numero di ore di 
sciopero (fino a 150 quelle 
degli operai torinesi) — e la 
prospettiva ormai evidente di 
un peggioramento della 
complessiva situazione eco-
nomica del Paese, vietano na-
turalmente qualunque trion-
falismo. Sta di fatto, però. 
che la a e dura battaglia 
dei lavoratori è stata corona-
ta da un successo che non è 
solo di natura sindacale ma 
che ha anche un significato 
politico. 

l nostro partito , le sue or-
ganizzazioni. i suoi militant i 
'ìanno avuto una funzione di 
peso rilevante durante tutto 
lo svolgimento delle lotte 
contrattual i e ciò ha certa-

mente influit o anche sulla 
condotta degli altr i partit i e 
del governo il quale, dopo un 
periodo di «neutralità » e di 
sostanziale ambiguità, ha 
svolto nell'ultim a fase delle 
trattativ e un'azione mediatri-
ce giudicata util e dagli stessi 
sindacati. Tutto ciò confer-
ma, ha detto Berlinguer, che 
— nonostante l'offensiva con-
servatrice in atto in Europa 
e anche in , e nonostan-
te il risultato elettorale del 3 
giugno, che ha segnato una 
riduzione dei voti del princi -
pale partit o della classe ope-
raia —, il movimento operaio 
italiano, nelle sue espressioni 
sindacali e di partito , conserva 
una capacità di lotta e un 
peso politico assai grandi e 
superiori a quelli di altr i 
paesi. Questo, ha detto Ber-
linguer. costituisce un punto 
di forza per  le ardue prove 
che i lavoratori e il Paese 
hanno di fronte nei prossimi 
mesi: un punto di forza sul 
quale noi comunisti soprat-
tutt o dobbiamo sapere fare 
leva con intelligenza e con 
niena consapevolezza della 
funzione dirigente e unitari a 
che spetta alla classe operaia. 

Come hanno già rilevato 
nei giorni scorsi alcuni com-
pagni dirigenti della , le 
stesse conquiste contrattuali 
degli operai occupati ripro -
pongono con urgenza la ne-
cessità di una lotta per  una 
nuova politica economica che 
punti su uno sviluppo degli 
investimenti e su un aumento 
della occupazione adeguati al-
la drammatica situazione pe-
sante. soprattutto nel -
giorno. E' questa — ha detto 
con forza Berlinguer  — una 
esigenza di tutto il Paese ed 
è anche una necessità per  e-
vitar e che possano accrescer-

(Segue in penultima ) 

 nuovi 
incarichi nelle 
commissioni ' 

^  di lavoro , 
del PC

A PAG. 2 

l programma di Pandolfi per  il governo 

«Scolorire » il più possibil e 
per non avere il veto del PSI 

Oggi consultazioni - Giuramento sabato? - Nella C si scatena la lotta congres-
suale, i socialisti mirano al rilancio della loro candidatura a Palazzo Chigi 

HOM \ — Filipp o Mari a Pan-
dolf i ha «Mil o l'iiirariro . Sta 
n«*r na«cer e ro* ì un pntrrn n 
pia hnlle77nl o in %.iri mml i 
(« di  Ircfim  ». m di  decanta-
zione  ». « di  patataio  ») ne*-
«iin o dei  qual i indir a né la 
forra , né la tnlnnl à pnlilir a 
che  «ono nrrp"ari e per far 
Tronl e ai problem i che in -
calzano . I.o *tc**o presiden -
te incarirato . appen a ricevi -
lo i l mandat o da Prr l in i . non 
ha na«co-t o in qual i conili -
xion i epl i «i «lia niuo\emlo . 
anzitutt o per l'imposte  cu i «i 
è t inni i in «finit o al rioe o «tr i 
« no » pregiudizial i dell a DC 
e di altri . 

« Sono  consapevole  — ha 
dell o Pandolf i — dei  proble-
mi  patii  dal  protrarti  della 
rriti.  dalle  tue  i icendf  recrn-
ti  e meno  recenti,  delle  diffi-
coltà  emerge  nei  rapporti  tra 
i parliti  ». Da qui . ha -ossinn -
to . de r i \ a uno 'lat o di nrien -
7*. E in quest a «iluarion e esl i 
vnol e mirar e a « lat  orire  nna 
trcftnn  » che permeil a all e for -

ze politich e d i * preparare 
equilibri  più  stabili  ». Già da 
que-l a dichiarazion e risult a 
chiarament e i l perimetr o en-
tr o i l qual e Pandolf i rerrher à 
di \ a rar e un ?o\erno : è un 
perimetr o che *e?na un limil e 
politic o («i riconosc e che non 
t i è una ma»£Ìoranr a certa ) 
oltr e che programmatic o e 
temporale . Un *o\ern o eo«i 
ha una pillat a limitala . Si pro -
pon e d i piiinper e al prossim o 
Con»re« o democristiano , che 
preMimihilmenl e «i «volrer à in 
gennai o o febbraio ? Oppur e 
po i r i armar e — «e gliel o per -
metterann o gl i incident i d i per -
cors o — fino  all e elezion i re-
gional i e local i dell'80? ' 

Pandolf i i «noi prim i pa«*ì 
l i ha compiut i con grand e cir -
cospezione . hen «apend o che 
«la camminand o «ui cocc i de-
gl i «conquass i politic i proio -
cat i dai i r l i incrociati . Nell o 
«te««o lem pò . però , cerc a d i 
«frullar e — a qaanl n «i è sa-
put o — i l fattor e tempo , «trin -
gend n cio è i l pi ù possibil e i 

temp i dell a crisi , in mod o da 
lasciar e i l meno «pazin possi -
bil e agl i intopp i e all e diffi -
coltà . «franand o anch e lo «ta-
to di stanchezz a e di male* -
«ere provocal o da nna cris i 
già tropp o lunt a e che ha a\ il -
io r iuni t i taholl a non facil -
ment e cnmpren«ihili . 

Ogn i i l precident e incaricat o 
consulter à ì parlili , comincian -
do all e 9 del mattin o con i l 
PCI . E nell a «te««a giornat a 
di doman i andr à al Quirinal e 
per informar e Pertìn i (anch e 
«e non ancor a per «xioglier e 
la ri«erva) . Per sabat o prossi -
mo egl i cont a d i portar e i nuo -
v i ministr i a ginrar e da Per-
tini , e per luned ì 6 o per mar -
ted ì 7 d i pre*enlar« i dì front e 
all e Camere . 

Ostacol i politici ? TJ I «illa -
zion e cn i siam o simili , soprat -
tutt o per i * no * e le prete- e 
democristiane , è tal e da spin -
gere i l govern o che dovrebb e 

C. f . 
(Segue in ultim a pagina ) Filipp o Mari a Pandolf i 

Gli assurdi retroscena della lotta nella

Forlani: mia moglie non voleva... 
A — C'è stalo un mo-

mento ieri mattina, nell'at-
tesa che la  demo-
cristiana si riunisse per dare 
i soliti, formali auguri al nen 
presidente incaricato, in cui 
un'ingannevole parvenza di 
pace è aleggiata sulla sala 
tutta specchi e dorature del 
primo piano di piazza del Ge-
sù. Sorridenti, distesi, affet-
tuosi come non li si vedeva 
da quindici giorni, i « gratuli 
capi > delle tribù democri-
stiane. Visi accostati a bi-
sbigliar battute, abbracci co-
rali, e sfoggio di serenità. 
tanto più che stavolta la

rezione, si sa, durerà un'ora, 
nemmeno; e ai tagli di na-
stro, anche questo si sa, non 
si discute.  Nemme-
no stavolta è filata liscia: 
né pace né armistizio, la 
guerra continua.  sul st-
rio. Tre interventi, dopo la 
relazione di Zaccagnini, e 
lutti  e tre a preannunciar 
battaglie, non meno cruente 
del passato. Con una schiet-
tezza al limite della bruta-
lità, il  solito  Cattin ha 
messo le cose in chiaro. Son 
quindici giorni che litichia -
mo. ha detto in pratica ce 
sarebbe un errore mettere 

da parte ogni cosa ».  dif-
ferenze < fra noi sono state 
assai accentuate »: e di que-
ste <è stato un segno la vi-
cenda Forlani: il segno di 
una realtà molto corposa ». 

Che cosa sia stata davvero 
questa < vicenda Forlani » 
non si saprà forse mai con 
chiarezza. Ogni fazione dà 
la sua versione: e tutte mes-
se assieme indicano sólo che 
si è combattuta nella giorna-
ta di giovedì una battaglia 
degli inganni. A cominciare 
da come salta fuori il  nome 
di  Quando alle nove 
del mattino la delegazione de 

è arrivata al Quirinale con 
la sua « rosa > — o era un 
crisantemo? — di nomi, quel-
lo del ministro degli esteri, 
ovviamente, non mancava: 
come avrebbe potuto la se-
greteria de fare diversamen-
te senza attirarsi l'inconte-
stabile accusa di settarismo? 
Votare contro un deliberato 
del partito, non è, in fin dei 
conti, un reato. 

 il  bello è che una «di 
monticamo > a dir poco 
freudiana lo ha fatto salta-

Anfoni o Caprine * 
Segue in ultim a 

SCATTAT E 24 O

Intant o è arrivat a la stangat a 
Benzin a + 50 lire , gasoli o +27 

Aumentato anche il gas liquido per  automazione -1 soldi in più andranno quasi interamente ai pe-
trolier i - e adottate in un clima di marasma e incertezza - o per  medicinali e carta 

A — Sono scattali a mez-
zanotte i nuovi prezzi dei pro-
dotti petroliferi . Per  l'automo-
bilista che si reca alla pom-
pa in queste ore, la benzina 
— sia la normale che la su-
per  — costa 50 lir e in più; 
il gasolio per  auto è aumenta-
to di 27 lire; quello per  il 
riscaldamento 27.82 lire; un 
aumento di 19 lir e è stato de-
ciso anche per  il gas liqui -
do, utilizzato per  autotra-
zione. 

Commentando queste deci-
sioni — adottate ieri matti-
na dal consiglio dei ministr i 
e poi rese operative dal P 
che si è > riunit o immediata-
mente dopo — il ministro del-
l'industri a Nicolazzi ha avu-
to toni di ottimismo. < Queste 
decisioni — ha detto — con-
sentiranno di . far svolgere 
nella normalità l'esodo esti-
vo ». Nicolazzi ha anche det-
to di avere avuto € assicura-
zioni dalle 'compagnie petro-
lifere sulla regolarità dei ri-
fornimenti*  e di aver  dato 
e disposizioni alle forze del-
l'ordine affinchè vengano ese-
guiti i necessari controlli », in 
modo da evitare fenomeni di 
imboscamento. 

a è ovvio che varati gli 
aumenti, rischi o minacce di 
imboscamento si riducono 
drasticamente. a stessa 
Unione petrolifera, commen-
tando ieri soddisfatta gli au-
menti. ha detto che ora è 
possibile garantire «la tran-
quillit à del settore*. E i pe-
trolier i hanno di che essere 
soddisfatti: l'aumento varato 
va quasi interamente nelle lo-
ro tasche e. per  di più. han-
no già ottenuto il riconosci-
mento del maggiore costo. 
che dovranno sopportare per 
reperir e sul mercato libero 
il gasolio necessario a garan-
tir e che nel prossimo inverno 
non vi siano problemi con il 
riscaldamento. 

n realtà, non vi è alcuna 
garanzia che nei prossimi me-
si tutto sì regolarizzi su] fron-
te petrolifero, dal momento 
che il ministro della industria 
si è completamente rimesso 
alla buona volontà delle com-
pagnie piuttosto che ad un 
serio e credibile piano di ap-
provvigionamento e di rispar-
mio. l lato più sconcertante 
di questa vicenda petrolifera 
che si è trascinata per  setti-
mane sta propri o in questo: 
si è fatto il tir a e molla con 
le compagnie, quasi che un 
problema oggettivo Ce cioè 
l'adeguamento dei prezzi in-
temi dopo le decisioni prese 
dairOpec) potesse essere ri-
solto a trattativ a privata tra 
Nicolazzi ed il presidente del-
la Unione petrolìfera. 

Si è così andati avanti nel-
la incertezza, nella confusio-
ne. senza che mai il gover-
no dimissionario fornisse una 
sola cifr a seria sullo stato 
degli approvvigionamenti, sul-
le possibilità di risparmio. 
sugli effetti inflazionistici in-
dotti dal rincaro del greggio 
deciso daU'Opec. 

Oggi, siamo di fronte ad 
un aumento di gasolio, ben-
zina, gas liquido, ma il go-
verno si è ben guardato dal 
chiarir e in base a quali cri-
teri ha deciso di ripartire 
sui prodotti per  il mercato 
interno il peso degli aumenti 
Opec. E si è ben guardato 
dal dire se saranno maggio-
ri  gli effetti inflazionistici 
indotti dall'aumento del prez-
zo del gasolio o quelli indot-
ti dall'aumento del prezzo 
della benzina. Tutto dunque è 
statò deciso alla insegna del-
la improvvisazione, in un cli-
ma di confusione, di mara-
sma, di incertezza. E l'infla -
zione procede a gonfie vele. 

i è vero, il P non ha 
dato il via agli aumenti dei 
medicinali (in media del 
21,3%) né a quelli per  la car-
ta e per  il sovra prezzo per 
la energia elettrica. a que-

(Segue in ultim a pagina ) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 

e successo 
conseguito nelle lotte con-
trattual i delle ultim e set-
timane è stato il frutt o di 
una dura battaglia combat-
tuta dai lavoratori delle 
principal i categorie per 
piattaform e giuste, coeren-
temente costruite su quella 
strategia sindacale che nel 
linguaggio corrente si chia-
ma linea dell'Eur . 

E' stato un impegno du-
rissimo, poiché la Confin-
dustria per  calcolo politi -
co ha cercato fino all'ulti -
mo di impedire i rinnovi 
contrattual i per  rinviarl i a 
un tempo successivo, espo-
nendosi a una serie di in-
successi via via che set-
tore per  settore le resi-
stenze andavano cedendo. 
Si può dire, come ha-so-
stenuto un operaio in una 
di quelle assemblee che 
quasi sempre all'unanimi -
tà hanno approvato gli ac-
cordi, che- abbiamo vinto 

. una battaglia, ma non la 
guerra (ma la guerra a cui 
alludeva quell'operaio non 
può essere vinta dal sin-
dacato). 

o 
di settembre 

E' certo, in ogni modo, 
che non possiamo addor-
mentarci sugli allori . Già a 
settembre avremo di fron-
te a noi il compito di ap-
plicare i nuovi contratti : 
si tratter à di una prova 
ardua, forse non meno ar-
dua di quella che abbiamo 
dovuto superare per  con-
quistare i contratti . a dif-
ficoltà consiste nel fatto 
che, oltr e a dover  vincere 
ancora resistenze delle sin-
gole imprese per  una cor-
retta interpretazione delle 
nuove norme, dovremo noi 
stessi, come sindacato, dare 
una prova di coerenza. Si 
tratt a di utilizzar e i dirit -

Contratti , prezzi 
occupazione 

di o a 

ti conquistati e il nuovo po-
tere, per  affrontar e i pro-
blemi  dell'organizzazione 
del lavoro, della piena uti-
lizzazione degli impianti , 
dell'aumento dei turn i e de-
gli organici che portin o a 
una effettiva crescita del-
le risorse e all'aumento del-
l'occupazione. 

o stesso impegno è ne-
cessario a proposito del go-
verno della, mobilit à nel-
l'azienda e nel territorio , 
Sèmpre allo scopo di utiliz -
zare più pienamente le for-
ze produttive, combatten-
do a un tempo forme spie-
tate e inaccettabili di su-
per-sfruttamento e situazio-
ni altrettant o inaccettabili 
di occupazione fittizi a e di 
parassitismo delle imprese. 

Se è vero che i nuovi con-
tratt i da soli non possono 
essere considerati gli stru-
menti di una politica di svi-
luppo e di programmazio-
ne economica, è certamen-
te vero che con altr e piat-
taforme, magari economi-
camente più pesanti e ri -
volte soltanto alla difesa 
dei lavoratori occupati, una 
programmazione finalizza-
ta allo sviluppo del -
giorno e dell'occupazione 
sarebbe diventata assai più 
problematica. Ciò significa 
che l'iniziativ a aziendale 
del prossimo autunno, ini-
ziativa del sindacato che 
deve prevenire ogni mossa 
padronale, deve essere im-
postata come completamen-
to e sviluppo delle lotte 
contrattual i appena con-

cluse, tenendo ben ferma 
la finalit à prioritari a del-
l'occupazione.

*  * * 
A questo punto, neces-

sariamente, le politiche 
sindacali si incontrano con 
i problemi più generali del-
la economia e della socie-
tà. n questo campo, lo ab-
biamo ripetut o tante vol-
te prim a e dopo le elezio-
ni, le lotte di massa di 
questi anni hanno dato 
frutt i stentati, quasi nulli . 
Anche le leggi di program-
mazione approvate con tan-
ta fatica dal Parlamento 
sono rimaste finor a prati -
camente inefficaci. e leg-
gi per  la riconversione in-
dustriale, il < quadrifo-
glio », il piano decennale 
della casa, le leggi di inve-
stimento per  il settore dei 
trasport i sono, l'una dopo 
l'altra , cadute nel nulla, 
col risultat o di seminare 
delusione e frustrazione fr a 
i lavoratori , che avevano 
lottato per  le riforme , e i 
disoccupati del -
no, i giovani, le donne che 
si attendevano finalmente 
un cambiamento della loro 
condizione. l fallimento 
della legge per  l'occupazio-
ne giovanile ha contribuit o 
non poco a spargere tr a le 
giovani generazioni stati 
d'animo di rancore o di di-
simpegno di cui abbiamo 
pagato un prezzo alto an-
che nelle elezioni. 

a questo giudizio, se-
vero e franco, sull'esito del-
le lotte che pur  sono state 

combattute per  una nuova 
politica economica e per  le 
riforme , non può condur-
re una grande forza che 
vuole davvero trasformar e 
e rinnovar e la società a ri -
nunciare alla sua strategia. 

a salvezza del nostro pae-
se e il rinnovamento della 
nostra società dipendono 
ancora e dipenderanno nel 
futur o dalla nostra capaci-
tà di correggere sì gli er-
ror i che abbiamo compiu-
to, ma di tenere ben ferma, 
inflessibilmente ferma la 
linea del rinnovamento. 
Questo è vero per  il movi-
mento sindacale cosi come 
è vero per  i partit i politic i 
progressisti. 

a crisi 
energetica 

Se osserviamo da questo 
punto di vista gli ultim i at-
ti di questo governo An-
dreotti giunto al tramon-
to, possiamo constatare che 
esiste una certa linearit à 
tr a la sua incapacità persi-
no di applicare le norme 
approvate dal Parlamento, 
e la decisione degli aumen-
ti dei prezzi e delle tariff e 
presa nei giorni scorsi. n 
questi settori, ma soprat-
tutt o nel settore energeti-
co, invece di proporsi una 
politica nuova fondata sul 
risparmio , su consumi se-
lezionati, sulle fonti alter-
native e su nuovi rapport i 
economici di reciproco in-
teresse da stabilir e con i 
paesi produttor i di petrolio, 
si è scelta la via apparen-
temente più facile che con-
siste nell'aumentare i prez-
zi senza controllar e o sco-
raggiare i consumi. Ciò si-
gnifica che pagheremo più 
cari l'energia, il gasolio, 
l'oli o combustibile e la ben-
zina e, nel contempo, che 

Segue in ultim a 

Chi ha copert o Sindona ? 

 deputati del PC
chiedono una 

inchiesta parlamentare 

I deputat i comunist i hanno presentat a ier i «na prepost a 
di lègg e perch é si costituisc a una commission e parlamen -
tare di inchiest a sei caso Sindona . Il progett o preved e che 
la commission e sia format a do 15 deputat i e 15 senatori , 
scelt i second o criter i di proporzionalità , in modo che tutt e 
le component i politich e siano rappresentate . I lavor i dell a 
commission e dovrebber o osser o ultimat i entr o sei mesi 
dall a sua formazione , con uno relazion e in Parlamento . 
L'inchiest a dovr à chiarir e qual i sono stat e le copertur e 
politich e o amministrativ o che hanno consentit o allo spe-
ricolat o avvocat o sicilian o di dor o l'assalt o al settor e ban-
cari o fin o a provocar e il crac k finanziari e di cui si occup a 
la magistratura . A PAG. 2 

A ieri il  «Ge-
° ntale », concludendo la 
sua cronaca politica, che 
ti presidente della
blica non aveva dato l'in-
carico al sen.  per 
un veto posto dai comuni-
sti e perché lo stesso
tìni non nutre simpatia 
alcuna net confronti del 
presidente del Senato. Sia-
mo m grado di smentire 
questa informazione. 1 co-
munisti non hanno espres-
so o sottinteso veti di al-
cun genere verso nessuno 
e  che del resto 
non è uomo da accettare 
preclusioni di sorta, è for-
se più semplicemente (que-
sta è una nostra personale 
ipotesi) caduto in un equi-
voco.  che
avesse raccomandato ai 
suoi sostenitori di fare ti 
suo nome « molto cauta-
mente », ed essi, obbedien-
ti fino allo scrupolo, inve-
ce di dire al presidente 
della  tout 
court,  si sarebbe-
ro limitati a mormorargli: 
m  F///„  ». sen-
za completare il  cognome. 

 presidente  ha 
probabilmente creduto che 
volessero dire « fme ». cioè 
garbato, delicato, sensibi-
le, schivo, e senza esitare, 
giustamente, ha scartato 

Cosi il  prescelto (lo sa-
prete con certezza stama-
ne) è il  ministro
(ah, c'è anche lei?)
ria  Vultimo. Vul-
timissimo fra i designati. 

 fra i designati, 
non fra i democristiani, 
perche tra costoro a occu-
pare Vultimo posto, salvan-
do energicamente la stati-

eccoci giunti 
a Filippo a 
stica, c'è sempre  di 

 Ciò che è in-
teressante, a proposito di 

 (si accomodi.
ria)  è che non 
abbiamo letto una sola no-
ta a lui dedicata, nella 
quale non si insista sul 
fatto che è « scolorito». 

 l'uomo che ci 
vorrebbe in questi tempi, 
in cui non abbiamo proble-
mi o, se li  abbiamo, sono 
irrilevanti  e facili.
ce avremo un bel governo 
con alla testa un tipo « sco-
lorito» e con un sorriso 
da «Sala per rinfreschi». 
Se veniamo anche a sape-
re che  vie-
ne subito, è rimasta un 
momento indietro)
fi. è un abitudinario con-
sumatore di yogurt, siamo 
rovinati. 

 resto Bergamo (ve-
ramente fu Solza, ma è 
praticamente lo stesso) 
diede i natali a Bartolo-
meo Colleoni, e si capisce 
che dopo uno sforzo gene-
tico di tal peso, attraver-
si, anche dopo cinque se-
coli, periodi di sfinimen-
to e di languore.  in 
uno di questi momenti, tra 
t più depressi, che la bel-
la città dai giardini segre-
ti portò alla luce il  mini-
stro  anzi lo por-
tò all'ombra, donde il  ce-
lebrato « scolorito ».
gente vede uno smorto e 
dice: «Con quella faccia 

. Con quella faccia
si può persino diventare 
presidente del Consiglio, e 
se uno cortesemente si 
stringe può portare con sé 
anche

Fortobracdo 
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Motofurgon e nell a voragine : un uomo 
e due bimb e muoiono , 10 ferit i grav i 

a famiglia viaggiava nel piccolo automezzo - Non segnalata la costruzione di un laghetto 

E - e bambine 
e un uomo di 70 anni sono 
morti in un orribil e incidente 
stradale avvenuto, l'altr a not-
te, tra a Caporizzuto e 
Cutro. Altr e 10 persone sono 
ricoverate in ospedale, alcune 
con prognose riservata.̂  

. vittim e appartengono 
tutt e alla stessa famiglia: i 

i di Cutro. e tre-
dici persone avevano parter 
cipato ad una festa, in loca-
lit à Sant'Anna, e stavano fa-
cendo ritorn o a casa ammas-
sate su un'Ape guidata dal 
capofamiglia Salvatore di 34 
anni quando, per  l'assenza 
di una idonea segnalazione. 
il motocarro non ha potuto 
evitare una profonda vora-
gine scavata dall'impresa 
« i > di , la 
quale sta eseguendo lavori 
per  la costruzione di un la-
ghetto artificiale . Nella vo-

ragine è finit o il piccolo mez-
zo supercarico. Sul colpo de-
cedevano Vincenzo Frontera 
di 70 anni, zio del guidatore. 
e la piccola a -
ianni di G anni. n nottata spi-
rava un'altr a bambina. Piera 
di 9 anni, 

All'ospedale sono ricovera-
ti in gradi condizioni. Fran-
cesco . di 15 an-
ni, Antonio di 13, a di 
18. Vincenzina di 8, -
co di 8 mesi. n fin di vita 
sono anche Salvatore -
stroianni di 34 anni e sua 
moglie Angela di 40, a 
di .2 e a di 3: le due 
piccole sono in coma profon-
do e si dispera di salvarle. 

l tredicesimo ferito non si 
conosce il nome. 

 CC di Crotone hanno fer-
mato l'assistente ai lavori 
Giovanni , di 51 anni, 
di . 

E' intanto da registrare che 
in Calabria il numero degli 
incidenti stradali, nei primi 
7 mesi del '79. è aumentato 
del 13 per  cento rispetto a 
quelli registrati nello stesso 
periodo di tempo nel '78 e 
addirittur a del 28 per  cento 
rispetto ai primi 7 mesi del 
1969 e cioè di 10 anni ad-
dietro. n questi primi me-
si del '79 sono stati rileva-
ti 37.718 incidenti dei quali 
28.312 su strade statali. 12.420 
nei centri abitati e il rima-
nente su strade comunali e 
interpoderali . 

l magior  numero di inci-
denti si è registrato sulla su-
perstrada dei due mari, che 
collega il versante jonico a 
quello tirrenic o della provin-
cia di Catanzaro, con un bi-
lancio complessivo di 789 fe-
rit i e 35 morti . 

Emigrazione: l'indagine 
in commissione al Senato 
A — E' ripresa alla Commissione Esteri del Senato 

l'indagine conoscitiva sulle comunità italiane all'estero, già 
iniziala nella passata legislatura con una serie molto nu-
merosa di udienze, nel corso delle quali erano stati ascol-
tati rappresentanti di quasi tutt i l settori sociali, econo-
mici. istituzionali e sindacali del paese interessati al fe-
nomeno dell'emigrazione. \ 

Su richiesta del nostro partito , la Commissione aveva 
deciso, la scorsa settimana, di riprendere e concludere 
rapidamente l'indagine, allargando il suo campo d'interesse 
anche ai problemi che sono insorti per  il voto degli -
liani all'estero nel corso delle elez'jni europee. Saranno 
anche ascoltati, su proposta del cor.pagno Procacci accolta 
dalla Commissione, i rappresentanti di alcuni i di 
cultur a italiana all'estero. 

Nel corso dell'udienza di giovedì, la Commissione ha 
sentito il rappresentante dell'Anci (Associazione nazionale 
comuni), mentre non si sono presentati, quelli dell'Upi 

l rappresentante dell'Anci Ciuffari n ha messo n rilie -
vo 1 problemi che l'emigrazione provoca anche in comunità 
locali, come quelle friulan e (da cui egli proviene) che 
si spopolano, invecchiano e si o dal punto di 
vista sociale, economico e culturale. 

Già nell a giornat a di ier i traffic o intens o sull e strad e 

Chiuse le fabbriche: via al grande esodo 
 invita gli automobilisti a preferir e alle autostrade itinerar i alternativi - Folla nelle stazioni 

ferroviari e - Treni speciali - Presa di posizione dei sindacati contro scioperi degli « autonomi » 

A — n pieno svolgi-
mento l'operazione vacanze. 

e sta per  rientrare  chi 
ha scelto le ferie nel mese 
di luglio, è già sulle strade 
un «contingente» di milioni 
di italiani , che in questo se-
condo turno si prepara a la-
sciare le città per  i luoghi 
di villeggiatura. o — 
lo conferma la direzione del 
traffic o dell'AC  — è in an-
ticipo: già da ieri mattina 
è stata segnalata la presen-
za di un flusso ininterrott o 
di autoveicoli, seppure « estre-
mamente disciplinato ». 

e punte più intense di traf-
fico nelle strade e sulle auto-
strade sono previste però per 
oggi e domani, tenendo conto 
che moltissime fabbriche chiu-
deranno da oggi per  ferie. 
A Torino chiude la T e 
la stragrande maggioranza 
delle aziende industriali . Ed 
è previsto che entro domani 
lasceranno la città almeno 
quattrocentomila persone. 

. tenendo conto del-
l'aumento del traffico , già 
in questa prima fase di ini-
zio dell'esodo raccomanda 
agli automobilisti di seguire, 
per  quanto è possibile, per-
corsi « alternativi >, e cioè 
non le grandissime arteri e 

stradali; di effettuare il pie-
no di benzina, per  non ri -
schiare di rimanere all'asciut-
to; e di seguire, alla guida. 
un comportamento corretto e 
prudente. 

a direzione del soccorso 
AC  ha assicurato la dispo-
nibilit à di tutta l'organizza-
zione che è stata approntata 
in collaborazione con la po-
lizia stradale, anch'essa mo-
bilitat a al massimo delle for-
ze. Per  ricorrere  al soccorso 
AC  è sufficiente chiamare 
il numero telefonico «116». 

, il servizio informazio-
ni è a completa disposizione 
degli automobilisti ventiquattro 
ore su ventiquattro. 

Anche il traffic o ferrovia-
ri o sarà particolarmente in-
tenso in questi giorni. Nume-
rosi sono i convogli straordi-
nari predisposti dalla dire-
zione delle FF.SS. 

, l'accentuarsi degli 
scioperi, proclamati dagli au-
tonomi. nei trasporti — si 
afferma in -un comunicato 
della Federazione unitari a e 
delle Federazioni dei trasporti 

 — dimostra 
con chiarezza la volontà di 
scaricare sulla popolazione il 
massimo dei disagi per  far 
passare le propri e richieste 

di carattere corporativo. 
Gli scioperi nei trasporti 

nel periodo estivo — afferma-
no i sindacati confederali — 
incidono sul giusto diritt o al-
le ferie ed al riposo dei la-
voratori , spesso emigrati, che 
ritornan o nei loro paesi di 
origine; e sulle prospettive del 
turismo internazionale. 

a Federazione unitaria . 
mentre ribadisce la propri a 
condanna politica dell'atteg-
giamento dei sindacati auto-
nomi, ha annunciato che nel 
mese di settembre porterà al 
dibattit o dei lavoratori e del-
l'inter o movimento sindacale 
una propri a concreta propo-
sta 'di autoregolamentazione 
da adottare nel delicato set-
tore dei trasporti . 

A — a decisione presa 
dai sindacati autonomi Cisal 
di proclamare quarantott'or e 
di sciopero dei marittim i del 
gruppo Finmare. con inizio 
domani sera, rischia di com-
promettere seriamente i col-
legamenti con la Sardegna. 
la Sicilia e . o scio-
pero degli autonomi cade pro-
pri o all'inizi o del grande 
esodo di agosto e coincide 
con la chiusura delle grandi 
fabbriche. 

TORINO — Opera i dell a Fia t lascian o lo stabiliment o per 
l'inizi o dell e ferie . Da ier i sono chius e tutt e le grand i fabbrich e 
del nord . 

IN OFFERTA A BOLOGNA 

l'ultim o Direzional e 
del Fiera Di str i et 

IMMINENTE LA GARA PER LA CESSIONE Dèli . ULTIMO LOTTO SU CUI POTRÀ SORGERE UN EDIFICIO DIREZIONALE 
AD USO UFFICI PER OLTRE 13 MILA MO. DI SUPERFICIE UTILE 

AVVISO DI GARA 
Il lotto proposto è l'ultimo dei sette componenti il Fiera Distnct - il nuovo 
centro direzionale di Bologna studiato dalTarch Kenzo Tange - destinali 
a uffici, negozi e servizi Gli altri sei sono già stati tutti ceduti e le relative 
costruzioni sono già in atto Su quest'ultimo settimo lotto e previsto un 
edificio direzionale di 13000 mq di superficie utile che prospetta diretta-
mente - e da una posizione centrale - sulla piazza principale dei Fiera 
Distnct interamente pedonalizzata II progetto approvato e la concessione 
rilasciata consentono lavori immediatj e forte risparmio sugli oner d. con-
cessione Sono previste e sono m corso di real izzacele soluzioni coo rdi r ,ate 
e comuni per il condizionamento e per i oarcheggi pr>vati 
Particolari condizione saranno stabilite nel bardo di gara unitamente alle 
modalità delle offerte in aumento nfente ad un prezzo base 
Enti , società . Impres e pubblich e e private , consorz i o altr i raggruppa -
ment i tr a Impres e che abbian o Interess e all'acquist o del lotto , son o invitat i 
a dam e tempestiv a comunicazion e - corredat a dell e necessari e refe -
renz e finanziarie  ed economich e - all a societ à Fìananziart a Fiere che 
proceder à all'Indizion e dell a gar a entr o 
il 10 settembr e 1979. 
Le co^un icaz 'on '^ j 

fme della compi la tone dell'elenco degli 
invita! alla gara, compilazione cne la 
società deve riservare alia proona in-
sindacabile determinazione I suoi uffici 
sono a disposizione per ogn1 ulteriore 
informazione 
FINANZIARI A REPE i . p j . 
PIAZZA COSTITUZIONE 5 C - 40128 BOLOGN A 
TEL (051) 50 SS Sé 

IL FIERA DISTRICT 
Un insiem e coordinat o 

di sett e edific i direzional i 

più un albergo , 

un padiglion e fieristico 

e un nuov o Ingress o all a Fiera . 

É in una posizion e privilegiat a 

per collegament i rapid i 

aerei , autostradal i 

e ferroviari . 

Oltr e 120 mil a metr i quadr i 

destinat i a strade , piazze . 

parchegg i e verd e pubblico . 

Li 

Blocco 
postale 
per  le 

pubblicazioni 
« oscene » 

A — Tra le sentenze di 
rigetto, della Corte Costituzio-
nale, ve ne è una che respin-
ge le censure di incostituzio-
nalità mosse alla norma, l'art . 
11 del nuovo testo unico del'e 
disposizioni postali, che confe-
risce al magistrato il potere 
di ordinare all'amministrazio-
ne posta'e il non inoltr o dellt-
pubblicazioni ritenute contra 
rie al buon costume. 

 giudici costituzionali han-
no osservato che la norma si 
inserisce in un complesso nor-
mativo vol:o a disciplinare le 
condizioni cui i privat i devo-
no sottostare per  poter  fruir e 

| di un pubblico servizio, svol-
to dallo stato nell'interesse 
della collettivit à 

«Se devono essere prese 
nella debita considerazione le 
domande del cittadino che 
chiede di fruir e del servizio 
— ha detto la Corte — il le-
gislatore non può ignorare d: 
dever  nel contempo provvede-
re a tutelare l'interesse della 
collettivit à al fine evidente e 
giustificato di impedire che il 
servizio pubblico costituisca 
ano strumento che facilit i la 
consumazione di reati, di at-
tentati aita sicurezza pubbli-
ca, o che costituisca un mez-
zo di diffusione (a tariff a age-
volata) di pubblicazioni di per 
sé vietate, dall'ordinamento 
perché contrarie al buon co-
stume ». . 

« Né può tralasciarsi in pro-
posito — hanno proseguito i 
giudici — che a si è im-
pegnata internazkxiaimente, 
per  effetto della convenzione 
postale universale, a non inol-
trar e oggetti osceni o immo-
rali , la cui spedizione è 
espressamente vietata >. 

 di Berlinguer al CC 

à lineare posizione 
del PC  nella crisi 

(Dalla prim a pagina ) 
si le contraddizioni e gli 
squilibr i tra le diverse parti i 

a e tra gli stessi strati 
popolari: in particolare tra la 
classe operaia occupata e 
grandi masse di giovani e di 
emarginati. Questo è un o-
biettivo da perseguire nella 
stessa lotta per  la piena ap-
plicazione dei contratti , ma è 
e deve essere soprattutto un 
obiettivo della battaglia poli-
tica generale, di massa, per 
determinare nuovi indirizz i 
nella politica economica. 

e condizioni nelle quali 
oggi si c*e\e sviluppare questa 
lotta — ha quindi detto il 
Segretario del PC  — sono 
ancora più difficil i di ieri per 
l'aggravarsi della complessiva 
situazione economica italiana 
e internazionale. 

a crisi energetica — ecco 
un altro tema centrale di 
questa parte della introdu-
zione di Berlinguer  — per 
l'impulso che dà alle spinte 
inflattive , induce i governi 
dei più important i paesi ca-
pitalistic i (come è già acca-
duto per  USA. . Francia) 
a politiche deflazionistiche 
che comportano gravi conse-
guenze sul terreno dello svi-
luppo produttiv o e quindi 
della occupazione. n alcuni di 
questi paesi, specie dell'Eu-
ropa occidentale, tali politi -
che si accompagnano a una 
controffensiva conservatrice. 
a spinte antioperaie e a ten-
tazioni autoritarie . 

Tutt o ciò si rinercuote ne-
santemenle in a -
zione ha ripreso a salire e 
già si avvicina al 16 per  cen-
to: ben oltre dunoué le pre-
visioni del piano Pandolfi. e 
misure affannose e confuse 
di aumento dei prezzi, cui 
assistiamo in onesti giorni. 
sono inaccettabili per  alcuni 
generi di prima necessità ma, 
anche nei casi in cui appaio-
no in parte obbligate, sono il 
frutt o dell'imprevidenza, del-
l'inettitudine . della demagogia 
elettorale di numerosi mi-
nistr i e del governo nel suo 
complesso. 

Al tempo stesso — ha ag-
giunto Berlinguer  — è nelle 
generali previsioni un calo 
dei ritm i di sviluppo che 
hanno caratterizzato l'anda-
mento produttiv o italiano nel 
1978 e nei primi mesi di 
quest'anno. n questo quadro 
le previsioni, anche per 
quanto rigiard a l'occupazione. 
sono quanto mai oscure. 

a parte anche la situa-
zione politica internazionale 
tende ad aggravarsi e a 
comolicarsi: per  conflitt i a-
perti o latenti in varie zone 
dol monrlo: ner  la eventualità 
di un ricorso alla forza da 
parte di alcuni governi di 

i canitalistici contro pae-
si produttor i di petrolio: per 
la stasi, più in generale, della 
distensione nonostante la 
conclusione a dell'ac-
cordo del T 2. 

i fronte a questa situa-
zione mondiale cosi complicata, 
incerta e confusa, emerge in 
tutt a la sua gravità la crisi 
di direzione politica e di ca-
pacità di governo determina-
ta da quei comportamenti 
della C e di altr i partit i che 
hanno portato alla liquida-
zione della linea di solidarie-
tà nazionale e democratica. 

n verità, ha proseguito 
Berlinguer, nessuno dei go-
verni dei paesi capitalistici si 
mostra in grado di sapere 
vedere e affrontar e i proble-
mi di fondo da cui nasce la 
acutissima crisi del mondo di 
oggi. Sono problemi che tro-
vano la loro cruda espressio-
ne in questi dati ricordat i al-
la recente Conferenza mon-
diale della FAO dal direttor e 
generale di quella organizza-
zione. 

E Berlinguer  ha testual-
mente citato questo brano: 
«Non è possibile che il 32 
per  cento della popolazione 
mondiale che vive nei Paesi 
ricchi continui a consumare 
il 75 per  cento delle risorse 
mondiali: a controllare 1*88 
per  cento del prodotto lordo 
del pianeta; 1*80 per  cento del 
commercio e degli investi-
menti: il 93 per  cento delle 
industri e e ouasi il 100 per 
cento della ricerca scientifica 
e tecnologica ». 

a risoluzione di problemi 
di questa portata — ha pro-
seguito — richiederebbe- da 
una parte, una impostazione 
del tutto nuova dei rapport i 
economici e politici mondiali 
che ponesse come obiettivo 
centrale quello di una pro-
grammazione dello sviluppo 
economico nes'i stessi paesi 
avanzati, in funzione di una 
cooperazione mondiale e di 
un sollevamento delle aree 
depresse; e. dall'altr a parte, e-
sieerebbe. all'intern o stesso 
dei^aesi capitalistici, una ri-
cerw di nuove forme di vita. 
di organizzazione sociale e 
dei consimi. 

Si è ben lontani, ha detto 
Berlinguer, dalla consapevo-
lezza della portata di questi 
problemi nei gruppi oggi 
dominanti e ciò si spiega ov-
viamente con la loro naturale 
avversione nei confronti di 

trasformazioni di quelle pro-
porzioni. a bisogna dire 
anche che la maggior  parte 
dello stesso movimento ope-
raio dei paesi capitalistici 
non ha ancora raggiunto la 
piena consapevolezza »*' 
questi termini — che sono 
quelli reali — dei problemi 
mondiali e delle conseguenze 
che ciò comporta negli indi-
rizzi e negli obiettivi delle 
sue battaglie economiche, so-
ciali, politiche ed ideali. 

Sta di fatto, comunque, che 
mentre i dirigenti di molti 
paesi capitalistici gettano al-
larmi , rivolgono appelli ai lo-
ro popoli, riconoscono error i 
anche profondi compiuti nel 
passato, studiano misure più 
o meno adeguate per  argina-
re gli effetti negativi della 
crisi nei suoi vari aspetti (e 
Berlinguer  ha ricordato in 
proposito i recenti discorsi di 
Carter) , in a — un Paese 
priv o di governo da ben sette 
mesi — non si fa neppure 
questo. a discussione politi -
ca è incagliata da tempo nel 
gioco dei «veti ». delle « pre-
giudiziali ». di meschini con-
trasti fra i partit i e nei par-
titi : e non °i è capaci, non 
solo di guardare aì problemi 
di fondo del mondo e -
talia, ma nemmeno di affron-
tare e risolvere i più elemen-
tar i problemi della vita eco-

nomica e quelli, drammatici, 
del terrorismo. 

Noi abbiamo cercato, ha 
detto Berlinguer, di contra-
stare questa tendenza fin da 
quando, uscendo dalla mag-
gioranza, denunciammo non 
solo tutta una serie di ina-
dempienze programmatiche, 
ma soprattutto l'incapacità 
del governo a fare fronte alla 
situazione e il prevalere nei 
partit i di logiche particolari -
stiche che confluivano tutt e 
nell'obiettivo del logoramento 
del . senza alcun rispetto 
per  le esigenze e i doveri 
imposti dalla solidarietà na-
zionale. Perseguimmo questa 
azione durante la campagna 
elettorale, collegando sempre 
la proposta di un governo di 
unità democratica alle neces-
sità del Paese e a un pro-
gramma nel quale si propo-
nevano soluzioni concrete ai 
problemi assillanti della so-
cietà italiana. Questo sforzo è 
invece mancato e tuttor a 
manca in altr i partit i che si 
sono invischiati in una ridda 
sempre meno decifrabile di 
formule, di « veti ». di esclu-
sioni pregiudiziali e nella rie-
sumazione di schemi ideolo-
gici e di « steccati » del tutto 
inadeguati alle necessità più 
profonde del Paese e delle 
grandi masse popolari, che 
sono necessità di concordia e 
di unità. 

l nostro atteggiamento 
per  la formazione del governo 

Si è giunti cosi, ha quindi 
detto il Segretario del , 
alla situazione attuale che 
vede a ancora priva di 
un governo e non è nemme-
no certo che riuscirà ad a-
veme uno in un tempo bre-
ve. 

Berlinguer  ha quindi riper -
corso sommariamente le de-
fatiganti tappe della crisi a 
partir e dall'indomani delle e-
lezioni del 3-4 giugno. Nel 
corso di questa informazione 
ha anche ricordato l'incontr o 
— avvenuto il 6 luglio, all'in -
domani della precedente ses-
sione del CC e della CCC — 
con una delegazione del . 
Nel corso di quel colloquio'i 
socialisti ribadiron o la loro 
contrarietà a un nuovo go-
verno Andreotti e prospetta-
rono l'eventualità di dare una 
astensione parlamentare a un 
governo formato da altr i par-
titi . 

 comunisti esclusero la 

possibilità di una astensione 
da parte loro, spiegando che 
permaneva nei loro confronti 
una inaccettabile discrimina-
zione e mancava una seria 
garanzia che non riprendesse 
il gioco del logoramento e 
degli scavalcamenti che aveva 
condotto alla estinzione della 
maggioranza di solidarietà 
nazionale. Comunque i co-
munisti — ha ricordato Ber-
linguer  — garantirono un at-
teggiamento di comprensione 
nei confronti del PS  qualora 
i due partit i fossero andati a 
voti differenziati in sede par-
lamentare. e del 
PC  per  migliorar e ulterior -
mente i rapport i con il PS
fu sottolineato dalla proposta 
comunista di un incontro fra 
i due partiti , una volta risol-
ta la crisi governativa, per 
avviare un esame comune 
delle grandi questioni delle 
forze di sinistra e della 
prospettiva politica generale. 

l PC  di fronte 
al tentativo di Craxi 

Trattand o più avanti del-
l'incaric o dato dal Capo dello 
Stato a Craxi, Berlinguer  ha 
quindi detto che non sfuggi 
ai comunisti, allora, il modo 
con cui quella designazione 
fu accolta da parte della C 
e di altr i settori del mondo 
economico e politico; né 
sfuggirono i rischi di divisio-
ni nelle sinistre che potevano 
svilupparsi in conseguenza 
della logica stessa dello 
schieramento parlamentare e 
governativo che si voleva 
costituire. Tuttavia, ha detto 
Berlinguer, noi manifestam-
mo interesse per  la novità 
'dell'incaric o e dicemmo che. 
pur  non potendo dare al go-
verno che Craxi si accingeva 
a formare né la fiducia né 
una astensione, non 
escludevamo la possibilità — 
nel futur o e sulla base di 
concreti atti governativi che 
avessero il segno della novità 
— di proporr e al CC una 

modifica del nostro atteg-
giamento. a nostra posizio-
ne, ha precisato Berlinguer, 
fu giudicata positivamente 
dai compagni socialisti, ciò 
che ha contribuit o a miglio-
rar e il clima dei rapport i fra 
PC  e . 

Berlinguer  ha quindi riper -
corso la trama della vicenda 
vissuta dalla C in questa 
fase, una vicenda interna pa-
radossale e indice di profon-
da crisi e di sbandamento. 
Una parte di quel partit o si 
disse favorevole al tentativo 
di Craxi. ma sulla base di 
motivazioni apertamente an-
ticomuniste: un'altr a parte — 
quella vicina alla Segreteria 
— si disse contraria a quel 
tentativo e decisa a farl o fal-
lire . ma persegui questo o-
biettivo ponendo al PS  con-
dizioni che la collocavano su 
posizioni nettamente in con-
trasto con la politica da essa 
seguita negli ultim i anni. 

Profonda crisi nel gruppo 
che si richiama a o 

Berlinguer  ha ricordato quel-
le famose condizioni, alcune 
delle quali (delimitazione della 
maggioranza, rottur a dell'uni-
tà delle sinistre in una serie 
di giunte locali, ecc.) appar-
vero perfino provocatorie nei 
confronti del PS  ed erano 
comunque inaccettabili, con-
cludendo che si è così rivela-
ta una profonda crisi di di-
rezione e di prospettiva del 
gruppo che si richiama a . 
una volta interrott a la cterza 
fase » che propri o o a-
veva indicato per  la politica 
italiana. Giusta è stata la po-
sizione dei comunisti, co-
munque, una posizione che 
non creava ostacoli allo svi-
lupparsi del tentativo di Cra-
xi e che tendeva a rinsaldare 
i rapport i con il , rap-
port i che consideriamo 
sempre — ha detto Berlinguer 
— un punto fermo essenziale 
per  uno sviluppo positivo 
della situazione italiana. Al 
tempo stesso, non ci può 
sfuggire, ha aggiunto, che è 
stata tentata' da varie parti 
in questa fase una prima o-
perazkme politica a vasto 
raggio che tendeva propri o a 
una divisione a sinistra. Tale 
operazione per  ora non è 
riuscita, sia per  le resistenze 

che incontra nel , sia per 
quelle che incontra nella . 

a partit a comunque non è 
certamente chiusa. E' eviden-
te che varie forze interne e 
esterne alla C si batteranno 
ancora per  preparare una o-
perazione di segno conserva-
tore e antiunitario . Berlin-
guer  quindi, dopo aver  rifat-
to la storia di questi ultimis-
simi giorni, è arrivat o ai fatti 
di ieri e oggi: la rinuncia di 
Forlani con una dichiarazione 
che preannuncia un'ulterior e 

acutizzazione della lotta poli' 
tica nella C e l'incaric o al-
l'onorevole Pandolfi. l sue* 
cesso o meno' del suo tenta-
tivo. ha detto, non dipendè 
da noi e il nostro atteggiâ  
mento è noto. Possiamo dire 
che la designazione non pro-
voca reazioni di particolare 
ostilità da parte nostra. -
steremo naturalmente all'op-
posizione dato che ' si vuole 
mantenere la preclusione al 
nostro ingresso nel governo,* 
ma al tempo stesso insistia-; 
rr.o sull'urgenza che un go-
verno sia dato al Paese per 
colmare un vuoto non più 
sostenibile e che provoca pe-
ricolosi elementi di paralisi-
nelle stesse attivit à legislative 
e parlamentari. 

e lunghe, defatiganti e de-< 
ludenti vicende della crisi di 
governo, ha quindi detto Ber-
linguer. stanno mettendo in 
luce la difficolt à e anzi l'ini- , 
possibilità di trovare per  es-
sa una soluzione all'altezza 
delle necessità del Paese, che 
escluda quella da noi propo-
sta: cioè un governo di soli-
darietà democratica com-> 
prendente anche i rappresen-
tanti del PCT. Questo è l'in -
segnamento principale che si 
ricava anche .dalla- cronaca 
politica di queste settimane 
che hnnno dimostrato: 1) che' 
la C non è più in grado di 
costituire attorno a sé un 
sistema di alleanze politiche. 
«subalterne: 2) che non è pos-
sibile. almeno nelle condizioni 
attuali , una ricomoosizione di 
formul e più o meno analoghe. 
al centro sinistra, neppure 
con una Presidenza non de-
mocristiana: 3) che non esi-
ste la nrospettiva — che pure 
è stata cosi spesso e cosi 
strumentalmente agitata 

contro i noi — dell'alternati -
va di sinistra: sia perchè es-
sa non esiste sul piano dei 
numeri e ckv> dei rapport i di 
forza nel Parlamento; sia 
nerchè essa è esclusa nel-
l'immod'^ o e nel prossimo 
futur o dallo stesso PST. Più 
che mai dunnue resta valida 
— e rispondente agli interes-
si dei lavoratori e nazionali  ( 
— la nostra proposta.per  la.. 
quale occorre continuare .a . 
lavorare tenacemente e ;pa-.-/ 
zientemente nel, .Paese. Si 
conferma cosi che. mentre 
nessuno dei partit i che si e-
rano proclamati vincitor i del-
le elezioni e che si erano -
mostrati tanto euforici per  la* 
nostra flessione è capace di 
offrir e una valida soluzione 
di governo al Paese, propri o 
il PC  — che ha subito una 
rilevante perdita di voti — 
ha la capacità di indicare la 
soluzione più limpida e ade-
guata per  il governo del Pae- -
se. 

Questo, ha aggiunto Berlin-
guer, non ci esime certo dal 
continuare l'approfondimento 
critic o che abbiamo intrapre - -
so. sui nostri error i e difetti , 
esame che resta necessario. 
ma deve indurci a non preJ 

sentarci ed agire nella scena 
politica con la testa china. n 
che modo — si è chiesto . 
Berlinguer  — si può far  ma-
turar e la prospettiva che noi 
proponiamo? C'è, innanzitut-
to, bisogno di una più ampia, -
sistematica, incisiva azione di 
propaganda e di informazio- ~ 
ne delle masse per  spiegare, 
controbattendo ogni defor-
mazione, le nostre reali posi-
zioni sia sui problemi politici 
generali sia sui problemi 
concreti. E' poi necessaria u-
na inziativa unitari a e di 
confronto con le altr e forze 
politiche, a tutt i i livell i e in .' 
tutt e le sedi, dalle fabbriche 
alle assemblee elettive. Oc-
corre. inoltre, dar  prova di 
tutt a la capacità necessaria -
per  elaborare nostre proposte 
su tutt i i problemi del Paese, 
da quelli più gravi e profon--
di. a quelli più immediati e 
di più bruciante interesse per. 
le masse lavoratric i e popo-
lari . e e soprattutto ser-
ve uno sforzo quotidiano per 
dare vita a movimenti di 
massa che spingano alla so-
luzione dei problemi e fac- " 
ciano avanzare l'unit à fra le 
masse stesse e fra le forze 
democratiche. Berlinguer  ha 
concluso con un appello a 
tutt e le organizzazioni di par-
tit o a proiettare con slancio 
all'esterno la loro iniziativa 
politica, propagandistica e di 
lotta. 

COMUNE DI SIN ALUNGA 
A  SlgNA 

Avviso di licitazione privata 
Si avverte ai sensi dell'art . 7 della legge 2-2-1973, n 

14, che per  il conferimento dell'appalto del lavori di co-
struzione fognatura comunale e relativ i impiant i di sol-
levamento a completamento di progetto esecutivo di 
prim o stralcio verrà indetta una licitazione privat a con 
il metodo previsto dall'art . 1, lett, a), della legge 2-2-1973» 
n. 14, sulla base d'asta di . 769.819.538. "  . 

e e e ad essere invitate, dovranno 
far  pervenire, a mezzo raccomandata, apposita domanda 
in competente bollo o Comune entro e non 
oltr e quindici giorni dalla pubblicazione del presente av-
viso sul Bollettino Ufficial e della e Toscana; 

O s Catini 
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